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Avendo doyvto periziare nel Febbre jo del i83ocer« 
fa acqua salata proveoiente da Castrocaro, in occasio- 
ne di una procedura per contro vvenzione di sale^ mi 
accorsi dall' intenso colore turchioo, che essa ma nife* 
alava sotto 1' azione delP amido e deir acido solforico^ 
che conteneva buona dose di iodio. Altre dae volte 
pure, cioè nelP Aprile del iSSB, e nel Gennajo del 
i835, per analoghe circostanze potei confermare que- 
sto fatto, il quale mi ha posto nel caso di far cono- 
scere una nuova qualità dt acqua minerale in Tosca- 
na, importantissima per le sue proprietà medicinali. 
U desiderio già in me nato fm dalle prime esperienze, 
di sottoporre V acqua di quelle sorgenti ad un esame 
chimico più esteso di quello che fino ad allora mi fos- 
se abbisognato^ mi andò sempre crescendo^ tanto più 
che non era a mia notizia essersi trovato in Italia iodio 
nelle acque minerali altro che in piccole tracce . Le 
molte mie incombenze per altro mi trattennero dal 
fare un completo lavoro^ e perciò mi contentai fino 
dal principio^ di annunziare nel Tom. II. pag. iS^ del 
mio Sommario di Botanica e Materia medica, stam- 
pato nel i83o, V esistenza dei molto iodio da me scoper- 
to in queste acque. Continuata poscia ad intervalli que- 
sta analisi chimica, andai riunendo delle osservazioni, 
non tanto per ciò che concerne la composizione delP 
acqua, ma anche per quello che riguarda la sua at- 
tività nelle malattie di indole scrofolosa. Frattanto 
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divulgandosi queste sue mediche proprietà > ed aiideiK 
dosi ad estendere V uso di essa da me introdotto per 
bagni) cresceva il desiderio nel pubUico di vedere al- 
lacciate queste sorgenti j fino ad ora neglette» a di co- 
noscere la composizione eAtla .dilla loro acqua mine- 
rale» Ecco ora esauditi i voti generali dei medici^ mer* 
cè le premure del Sig. Dott. Nicola Frassihbti di Ga- 
8lrocaro> il quale padrone di alcune di tali sorgenlif 
ed avvertito delle salatarì virtù di quelle acque , con- 
siderandole perciò come un presioso dono della Prov- 
videnza a beneficio delP arte salutare > ebbe il penaìe- 
r»di rtnnitfa le sue proprie polle ad altre di quei oaih 
tofnif dette quali ai fece possassore^ lo allacciò oont 
t<iwoi<yinint»>per averae V acqua lef^ttima e senza mor 
sàrfania di altra acque o di pioggia o di. infiltramealQ» 
e nello atesso tempo in quantità tale» da snpplire aW 
le aeropre crescenti richieste^ che |^ sono atale in 
quasi* aa»o grendissime. ; 

Avendo io rìnnite le oaservaiioni ed merlaase du^ 
nicke» ftlla nei decorsi anni aopra quest'acqua salsa» 
a qneile che più estesamente e piò complelamente ho 
lilalte in qocato anno, portandomi anche solla fiiccio 
del luogo, ne ho finita V analisi chimica con tutta K 
aeoorateàxa ohe mi è stata possibile >. e coli' assistenaa 
dal sig. Emilio Beehi} allievo diligentisfimo della mia 
amiola , che si è prestato premofosamente ad ajotumu 
in fotte le operaiioni che ho fattoci . r > i .,ri > 

'V Sottopongo peroiò adesso questo mio lavoro al piskr 
UÌco> perdhò^'i medici speoialmenle > appressata la 
quantità e qualità delle aosCsnso saline mineraliaaanti 
quest'acqua di GaslcooarD> poasaoo convenlenteoMiito 
servirsene in. vtulti quei casi» nei quali giudicheranno 
colla scorta dellà propria prudenaa o dottrina 9 che ea^ 
sa sìa per rieacise vantaggiosa ai loro makU.im i 

.firn- . - 

• * • 

lìnmi 94 OMf^ 1844. 
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f mASMNIB M CAf ftOOAW»» MCAUTÌ WtUM fOMUTI 
fAtMfOMCn. «■OSVOtlA »■■■«• n Cm MMCliO. 

soviu» aivonw a qucìsa mrovA. aoqqa «onBALB. • 

1. Gastrocaro , antico feudo degli Ordelaffi si^ori di 
Porli ^ che dopo varj inutili tentativi fatti dalla Repubbli- 
ca Fiorentina per impossessarsene^ fu a questa venduta a 
prezzo oro nel 1403, è una Terra beo fabbricata in buo- 
na e «liwhM poiilnoiiedalit Bnaana Tommm. Sim è lilii»- 
li Mlb YtUe «Idi MoBloiit, alb tapislim rifa di qaatto Ìu-> 
ne, sulla via Bagia che da Firenze conduce a Forlì, al di 
là «lagU Appemiiiii, nel declivio delle colline teniarie, che 
come appendici dei contrafforti degli Appennini medesimi, 
si estendono declinando dolcemente a settentrione grechile, 
Terso la pian ara Forlì vaie. La sua posiùooe geografica è co* 
me segue 

hoùAwam %9% 30% SS"" 
LatilwUDe 44% ia% 3"* 

La distanza dalla Terra del Sole a grecale, è di un miglio, 
e da Porli nella stessa diresione di miglia cinque. Da Dova- 
dola in direzione di Libeccio è di miglia cinque, e dalla Roc- 
ca S. Casciano nella direzione medesima di miglia nove. A 
maestro, lontano dodici miglia, resta ModìgliaiM) la sua po<- 
polasiooe è di mille dugenlo anime. 
% Pooo Bollo « CiHioMiwì dna m mmm miglio, • fio y w ilo 
paesa o la Tana M Solo io dlwÉieiia no poao pià a aei« 
tenlrione, trovasi in quelle eoliine leraiarie qiedesime, una 
piccola taUetta di circa 960 metri quadrati detta la Fai' 
le della rupe de' Cozzi ^ dove nel punto in cui si riunisco- 
no le acque del Rio di Fontanelle con quelle del Rio de* 
Cozzi o Rio salso, ambedue provenienti dalie sovrastanti 
colline^ esistono più e diverse sorgenti maggiori e minori 
di aoqoa ialaa. H aoolo folti argUtoio^ cane. è qoaUo di 
tolte la adiaeaoli oollioa, ad appacteoooto alla argille Mà 
subappennine dei Geologi FraocMi, IfOfasi alternalo eoa 
banchi irregolari di tufo ooDcbiliare , o lumacbella , la qua* 
le forma dei vasti aggroppamenti, soprainsidenti ad un cai- 
■ cereo argiUoM) bcliistoso detto galestro^ che fonua la base 
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èk quelle colline. Graù quantità di sale marino rifiorisce 
in quelle diverse slratificazioni qua e là nei tempi asciutti, 
da mostrare essere quel terreno tutto inzuppato di acque sai- 
ae. Le masse tufacee e conchilifere sono costituite da una 
congerie di conchiglie marine, alcune delle quali trovansi 
acioUe ia maso alle argille più pure, ma lotte poco bene 
oooaemte. Fm poesie conchiglie Itolo adollo dm illegala 
nella lumachella, si riconoscono diterse specie e -varietà dì 
peUhdy di spondili, di ostriche, di terebratuìe ^ alle quali 
si assoda qualche loro nudeo il più delle volte imperfetto. 
Fra le univalvi, vi si conoscono dei pleurotomi dei dentah 
alcuni nuclei di tronctù e di tÀirbini^ ma nella massima par- 
te alterati e scompaginati. Questa roccia concbiliare, o lu« 
macbella, I m timtiinw m n doni Ofe non bft toffBrlo le ingiù* 
rie dell* almoifaa, è capeoe aOGlie di tu Ibooo ealT «oia- 
lino la àksuM punti, per alcuni grani silicei di iena che li 
è frammista^ ed oltre a dò dà iadisio di contenere anche 
altri fossili , la di cui determinazione si rende impossibile per 
r alterazione che delti fossili hanno sofferto insieme col cal- 
careo stesso. La qual cosa probabilmente può dipendere dall* 
influenza del gu sc^fidrìco, di cui qua e là si iocootraQO 
manifesti segni di Sfiluppo, poiché certe polle d'acqua aal- 
aa coDtengoQO di qiieilo gas, e peroUi acne di più epatiche 
o aolforee. 

Sellai di fello del banchi di quel calcareo conchiliare, che 
possono considerarsi superiori all' attuai livello del mare pres- 
so a poco 93 metri scaturisce V acqua salsa di cui ora ci oc- 
cupiamo, e di cui le più cospicue e pure sorgenti sono sta- 
te tutte bene allacciate e riunite. Ma in quello spazio di ter- 
reno di sopra indicato detti FiMUk M Coui ed eoche 
sc^i adieoHill eonlemi, molto dite «no le eoalarighii che 
più o ifiooo abbondanti il sono spane^ oosicchò vuotai ap- 
punto che dall* abboodame di tali aor^^enti salate Castrocaro 
in antico prendesse il nome che aveva di Sahuhìum (1). Fra- 
mezzate a queste varie sorgenti ve ne sono, come ho detto 
di sopra, molte altre che contengono del gas solfidrico, ed 
altre che separano ddrocra di ferro, la quale vi è portata 
dalle acque di iofitlraoMoto di certi dati looghir Ma qiieato 
sorgenti aooo alato preeanroaemeBto dimioato dd oonpIiMO 
di qodle ora deatinale di* uso medicinale, perdiè ne rende- 
mo r eeqtti diigBiloie per il ceUtto edere) o le direno 

(I) Vcd. Allierti dMcrìihHw di tutu i' 3. pMu 1414. « ieptUI Utkmario 6m- 
itaHa p«g. 280 . terge ^ — Cutenìna p. Me fior, deus Twani T. I. fai* 
euova ipoecàto gcofiaioa (OC T*f*y* Mi. 
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torbida e spovca» Perciò le woU polle «apni di dare l'acqua 
salsoiodica pura e legittima, sono state separate dalle altre, 
le qunli sebbene diano un acqua che contiene delP iodio, 
tuttavia per gii inconvenienti già detti, non sono da valutarsi. 
4. Nessuno ha parlato nel passato di queste acque, almeno co- 
me medkinftli, per quello che bo potato rio tracciare, poiché 
■è a BMQk>, wè Paolo B«MM^ né Aatoi^ ToHInM «he 
rammentano Bolle mcie, e iHigm^ taltte Mi' lidia, indie 
dicono di queste, che pure erano noie a&tiaaiMllia per afer 
dato il nome di Salsubium a Castrocaro, come sopra ho no- 
tato. Il mio Avo Dott. Giovanni Targioni Tozaetti soltanto 
ricorda nel Tom. III. pag. 249 dei suoi Viaggi per ìa To^ 
scana queste acque, ma incidentalmente trattando del sale 
di VeUarra, e come capaci di dare una certa doae di sale 
■aiiao^ 'doie hmtk die ò di gran lunga, seperioie a qn^la 
che on ae ne può ettaaaie, oome ho wificatq can piè e 
reiterate csperienxe 6tte io diteial tempi* Questa roaooaue 
di notizie su tali acque, forse può essere nata dalP essere 
esse state credute sempre capaci unicamente a dare del sale 
comune, motivo per cui non vi si era fatta attenzione fuo- 
ri che dalla Finanza, che fino da antico tempo le teneva in 
osservazione per evitare il oontrabbando dal aale. Yerun' al- 
ilo pardò prima di aaa riooDobhe' la natera chimica di qne- 
le ecque aabe e Tenataiaa im amo ddl'iodb in aiAdaote 
doae; lo dm mi oondusse a metterle in imo per la malattie 
scrofolose. Incoraggiato da varj felici successi, detti qualche 
notizia sommaria di colali acque alla Società Medico Fisica 
Fiorentina nel 1838, con una mia breve memoria che vi 
lessi (1). allora in poi si è andato sempre più ad esten- 
dere il loro uso, per lo che maggiormente mi sono trovato 
Impegneto ad uilhiara le tempme licanba chimiche, per 
mallanni in gmlo di aoddbfiee eUe molle licUode che mi 
ireni?ano Irtla an tal piopoailo. 

«. IL 

ESAME QUALITATIVO OELL^ ACQUA SALSOIODICA. 
suoi CAaATTBai FISICI. AZIONE BEI aalGBKTl 

caem a«u>A MWMMiff. 

6. 1 caaalleri idd die presenta T acqua salsoiodica di Caalro* 
caio aono i èegnenlL JSma è Uaq^ida, e tale andie d atanliine 

(a) TK. CMiMtt focema dsUs ictaan BNdkoWK. Ma I. II. M pcg. m« 
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iMipiVy BOMWfrtl- per lungo tempo io contatto delP •• 
ria, scota perdere nulla dei umì priooipì. Prima cbe fosse- 
ro allacciate le polle, soleva spesso trascinare seco qualche 
poco di sottilissima terra argillosa^ la quale restando sospe- 
sa nell'acqua le dava un leggiero grado di opalinità, che 
dopo Tarie ore di riposo perdeva dei tolto. La sua tem- 

^^•édle luh itagioiii; te non dM mIP in^mo i^rìioe, o- 
-"^aoeiido M woo dellt lem, un poco più calda di «sa «imo- 
afera^ io «state un poeo pià tkvsca: ciò nondimeno si é&wB 

considerare come nn^ acqna minerale fredda . Il sno sapore è 
salatissimo e poco gradevole, ed il suo odore è particolare 
e variabile secondo diverse circostanze. Infatti questo odore 
spesso non si manifesta^ specialmente quando T acqua è in 
i.i'mom qnanlHfe» In maggior massa ne tiamanda uno che Gèo. 
> Tai^gioìri Tornili cWaroò ^rftef«ifo di sàkanoja «d in 
HtAilti è un odore analogo a quello dall*afiq«t di mare, ma 
che fa sentire qualcosa del cloro misto ooo qMHo dell* io- 
dio. Tanto è ciò vero che trattenuta qualche poco di tem- 
po nelle tinozze ove sia stata messa per farvi i bagni, man- 
da un odore sensibilissimo di solo iodio, e che non è sgra- 
dito, anzi è amato generalmente dalle persone che con essa 
^aeqoa fanno il Ingno. Talora ba qualche alilo d* i d w n n 
^'•oUbnlo, o di nota aswdate; lo ohe può diptndm dall^a- 
*»»ivm aoiinrta qualche altefinoDe nei vasi poco netti in cui 
-''tè siala portata o trattenuta, o pardiè anche in Tasi chiasi 
può snbire questa alterazione, per le materie organiche che 
coir acqua stessa si trovano naturai mente o anche aceiden- 
talraente mescolate. La qual cosa avviene di frequente alP 
'- acqua di mare, a quella del Tettuccio, e a molte altre con- 
'««ienanll aoliato di soda o di calce, aensa colpa di dri rilieno 
ìwo smenia tèli acque, ma per la apoiitaMa deoomposiiiiane 
di quei solfati, cIm direnendo aoUìiri in contano di qualche 
aostania organica, tramandano qnel cattivo odore. Per altro 
r acqua salsa di Castrocaro in contatto delP aria libera non 
soffre cangiamento in male, ed al più esala T odore di cloro 
e di iodio, e forse anche misto un poco di quello del bro- 
mo, lo che le fa avere quelP odore speciale e caratteristico 
suo proprio, che talfolta si sente nelle starne oteti tntlie* 
ne per i bagni, come sopra ho delloi, e fpedalmente le è ata- 
--QlÉ scaldata. La «nivilà sna spieiAea fuifimata alPacqnaslil* 
i«lita è di i^IKUS^ .. T . 

(I) viaggi per k ToKaaa T. s p. ^i. 
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0, Toland» t w o mmue qnalitativamenté- k fostanze che mifle* 
nlinano T'acqua salsoiodica di Castrocaro, ia trattai in tante 
separate porzioni coi dovuti faageati diiiici^ che mi dette* 
ro le seguenti resultanze. 

a. Le carte reattive tinte in turchino colla laccamufia^ o in 
giallo colla curcuma, non variarono il loco colore^ inostrau- 
4o così di non tfere V acque né ecidi uè .aiceli liberi. 

KL^aeqin di cebse ti piodene vae IcggierianMi nniolelta di 
inelheÓMnle, die con nuova acqua minerale spari, indiceli- 

■ do poche tracce di gas acido carborùco. Ciò per altro av- 
venne colP acqua esaminata appena attinia dalla sorgente, 
mentre in quella trasportata a Firenze^ o trattenuta per 

- vn qualche tempo in contatto deir aria, o riscaldata un po- 
co, non si ha più indizio delP esistenza di detto acido. 

«•'Le BokwioBe eMpMie di donno di lierio, precedale de un 
poco di ecide deridiico^. fm latorbideMiito bianco. Il di 
cai deposito ere tosolubUe lièir acide niltioo, ed iodicente 
una discreta quantità di soìfad. 

d, h* acetnto di piombo mostrò pure la slessa cosa, facendo un 
intorbidamento bianco ed un precipitato simile , che non 
si risciolse neir acido nitrico, nè neiP acido acetico. 

e. Ìj azotato d' argento, preceduto da un poco di acido azoti- 
co, ftce elibonduKliarino ecregHeaerto Iteco^ che eUe Irne 
ecMife, aolebile in ewKmiece, wèè non io perfelle lolaKià, 

: ed iaaoWbile nell' ecUo nilrioo^ awstrando cosi che nelP e- 

oqve ri si contiene grandissime quantità dì clero. 
/'» Stemperato dAV amido nelP acqua minerale, e quindi ag^^iun- 
tovi deir acido solforico, o deli' acido nitrico, si forma su- 
bito un color violaceo, poi turchino^ che diviene anche più 
carico se vi si aggiunge dell* acqua clorata. Pieir acqua stes- 
sa concentrala per circa le $iie eaetè, il colore turchino è in- 
tcpiini— , e ciò per 1' imfh cbe li m ceiilieiie» 

g» Trattando V acqua selaoiodice col cloro, e quindi egitandcH 
la coir etere solforico, qvasto separandosi col riposo e galleg- 
giando, si mostra avere acquistalo un colore giallastro. Fa- 
cendo V operazione medesima colP acqua mollo concentrata, 
il color giallo che acquista 1' etere è assai più intenso, e ciò 
pel bromo che V acqua stessa ha in sé. 

h^h* ammoniaca vi fa un intorbidamento biaiu» ed un depo- 
filo tiaiile, adlàblle aeU' acido idraderioo, indicwite le aO- 
é8f le ina^fWJHi ecc. eoe 

i- "V Oiialeto d* ammoniaca ri fa molto intorbidamento bianco, 
tanto versato nelP acqua minerale pura, quanto mischiato col 
doridreto di inMMoniace; inlorbidanicnio che dà luogo poi ad 
t 
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wm pmlfiHMm iwoioìiéie negli «oidi, e peniò di omlato di 

cntce. 

k. Filtraado pontone acqua minerale stala trattata con do- 
ridrato d* ammoniaca ed ossalato di ammoniaca, e fatta bol- 
lire con bicarbonato di potassa, non dà indizio di contene- 
n It magneti! allo elatn di soUàto, perchè non fa iotorbt- 
damenlo alcnno. 

L Invece avvieoe V intoibidamanto, con indido di nuigrieàa, 
se si aflboda naU* aequa minerale preparata come in k del 
fosfato di ammoaiacB, giaodiè ai fiDnna dei fòalato aanonia- 
co>magnesiano . 

m. Il cianuro ferroso-potassico, o prussiato giallo di potassa e 
di ferro, dette dopo un qualche tempo un indizio di colo- 
razione in verdastro air acqua ^ ed il solfocianuro di potas- 
«io Ti iTobe nna leggiera tinta raeiailn, indicando I* uno • 
r altro di tali esperimenti leggieriarime tnooe di firro. 

Altri aaggi fotti col eon?enienll faattafi, anche nel segui- 
to delle operazioni eseguite per determinare la quantità dei 
sali, esclusero la presenza in quest^ acqua degli acidi fino- 
rico, fosforico^ borico, non che della potassa dell' allumi- 
na ecc. ecc.^ cosicché V acqua salsoiodica di Casirocaro por 
le fatte esperienze analisi qualitativa roi si mostrò conte- 
nere, dell*aGÌdo carbonico, deU' acido aolferico, del doro, 
deir iodio, del bromo, della aoda, della calce, della magneiia, 
del farro, della materia organica ecc. Per lo che dovendo ora 
passare a determinare le combinasioni di tali sostanze fra 
loro, e la quantità dei sali che esse formano, noterò nel se- 
guente articolo le esperienze (atte col mezzo deir analisi 
quanlitatÌTa. 

§. IIL 

BSAns QUAinvATiTO DBLLS sosTiim GB nnm« 
nALiitano l*aoqua sAuomnicA di casnooAmo* 
KSPBanmm vatti mn nstminniAsmi lb momb- 

«iOBI. BBSTJLTANZE FIIfALI DELLE ANALISI BSVOSTB 
in UBA TABBLLA SIITOTTICA. 

libbra precisa Toscana d^ acqua minerale Salsoiodica di 
GulmeUD, oariaoo grani 6M!t, eguale in Tolome a 3M cm* 
timelri cubici, latta efaporan» a seccbena, lasciò 313 giani 
di sali bene'asdntti; il che fonna il 4 per cento. Per 
alilo debbo osservare die questa quantità è stata varìabilo 
secondo i diversi anni, e secondo le differenti stagioni in 
coi ho latte tali espenemo. £ in vero ebbi da una libbra di 
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acqua aiiimla wA Febbiajo 1830 rMitoo <aliBO giani 283 

Aprile 1833 = = s: s= 336 
Genoajo 4835 = =s sss = 303 
Settembre 1838 = = = == 333 
Maggio 1844 == = = = 345 

aaadia proporaicnale SÌA. b ss .« bs » ess 16M 

QjMila diflierenxa potrebbe dipendere dallo stato in cui 
ai trovavano le polle in addietro, perchè abbandonate a loro 
stesse: e le piogge o la siccità potevano notevolmente influire 
sul grado di saturazione delP acqua. I grani 313^ avuti ora, 
tono deii^ acqua di tulle le polle riunite e presa nel luglio 
M tM&, e peirciò m di questa proponioM ho batate le 
aie esperieuae, perohè oca che sodo tutte a l laarfat e e bene 
in ordine, poca pu^ n mm t k dWatmia ddle proporaieDl dei 
aaM. Quando si evapoia una oarla quanlilà di aoqoa arine- 
rale, e che il residuo salino si arroventa, esso prende un co- 
lore bigiastro per efl'elto di uo poco di materia organica che 
si carbonizza. Vi è di più da osservare « che se si fa evaporare 
inacqua ben chiara in vasi di porcellana, e colle debile cau- 
• tela, togliendo via via il cloruro di iodio che eriataliua, questo 
ai mantiene ItiaDoo tempre, e non mostra oonteoeiu iodio^ né 
hiomo, alatene aantibSmettle. Sa inveoa ti ùl evapomia.to- 
Mltuaritimeote, e quasi che a taothataa^ o almeno lasciando 
poca acqua madre, il sale viene scuro, e ciò specialmente 
se r acqua non è ben limpida : ed oltre a ciò tramanda un 
fortissimo odore di iodio nella stanza ove si evapora o do- 
ve si conserva^ e quando si faccia uso di vasi di rame an- 
corché stagnati, questi restano fortemente attaccati, e ne re- 
mila perdò unito al tale del cloruro di rame a ddl^ iodu- 
fo di quatto mataUo^ ehe vaudoiio 11 tale ifaiao perlcaloto. 

ft. là^ odore di iodio e di bromo che il sale tirato a ieoiAe»- 
xa tramanda è assai forte, ed è il difetto che ha quatto ta- 
le. I contadini dei contorni delia Valle dei Cozzi, i quali 
andavano di contrabbando a prendere di quest^ acqua per far- 
ne sale nei loro bisogni economici, procuravano di tenerlo 
dentro un sacchetto sotto la cenere, per fargli diminuire 1* 
odon tgiadevole dell^ iodto, pudiè troppo forte. ContuMo- 
ciò aDcha oan queata reesa operaaione atolto ve se viaMne, 
onde quel sale ritulls poco salubre. 

9> Procedendo dunque airanalisi quantitativa delle lottanie che 
mineralizzano quest^ acqua di Castrocaro, mi feci prima a sc> 
pararne il clocO) V iodio, ed il bromo che vi si irovauo in 



istelo di combinazione salina aloide; ma avanli di tutto prò- 
corai prfripilarli tutti insieme colP azotato d' argento, ver- 
sato in una libbra precisa di acqua riìineraie aciduiata leg- 
giermente con acido nitrico. RaccoUo sopra di un filtro il 
precipitalo, lavato bene, e quindi fuso, trovai che pesava 
grani 717,&A. 

IO. Dolio di ciò per riooooMere k qoaatilà dèi bnino dM si 
noslnta in poca doae neir acqua naturale^ riooni • fiira V e- 
fparìmento sopra mm dela misura in peso di acqna mdra 

ottenuta dalP evaporazione di cinquanta libbre di acqua lal- 
soiodica, dalia quale -vìa via con cautela era slato levato il 
cloruro di sodio che vi si andava cristallizzando . Saturata di 
gas cloro questa data porzione coDos<:iuta di acqua madre, 
e quindi maaiovi I* etera solforico, eaaendosi questo satura- 
lo di tutto il bramo^ lo separai e lo tialtai con biossido 
di potassio puro. Cosi ridussi il bromo a bsonraiodi potas- 
sio, che poi decomposi col nitrato di argento otteneodono 
il iMromuro argentico. Dal peso di questo facendo le oppor- 
tune ridozioni nelle proporzioni fra P acqua madre e V a- 
cqua naturale, venni a riconoscere che una libbra d'' acqua 
salsoiodica naturale di Castrocaro poteva dare 0,0864 di bro- 
muro d"* argento, e cbe per conseguenza conteneva 0,0363 
di Inpobbo* 

ti. Prasa aUn liUxra di acqua anoenla naloiola, ed aeidola* 

lala eoo un poco di acido azotico^ ne prccipitat col nitrato 
■ d' argento il cloro, V iodio, il bromo uniti alP argento, che 

• - sottoposi air azione delP ammoniaca caustica per isciogliere il 
cloruro ed il bromuro d^ argento, ed avere isolato V ioduro, 
il qnnle fu grani i.i'lò^ rappresentante in una libbra di ac- 
qua 0,6060 di iodio. 

i.% DaHa massa totale del pracipitato aiuto da noa libbra d* 
acqua di Gasltoearo eoi «nano del nitrato d^ afillo e fiir- 
mato corno si è detto (9) di cloruro ioduro e bravuro d* 
furgenlo nel peso di grani 717,44 defalcando il peso dell'io- 
duro e bromuro d' argento, si ha quello del solo cloruco di 
questo slesso metallo in gr. 716.^^86, e per const-guenza 
da questo si conosce la quantità del cloro in una libbra d^ 
acqua minerale, cioè 176,693. 

i3. Presa altra libbra di aoqoa Silioiodioa, od addolalala Ib|c- ' 
yie wi s t e con acido doridrioo fi fcnai ma soloaiooo di 
cloruro di bario, e ne ottenni un precipitato di !tl di sdft- 
to di basite, dal quale rilevai essere V acido solGarioo di que- 
sta dose di acqoa 7,2ifti, fomanto I BoUali cbe ti potata- 
DO essere discioiti. 
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lA. In altra libbra • parte di acqua ninerale, liberata coir a- 
solato argento dai sali aloidi e filtrata, versai del nitrato 
di barite per letarle P acido solforico dei solfati, e col farvi 
passare a traverso una corrente di gas solfidrico le tolsi V 
eccesso dell' argento^ come pure con un poco di acido sol- 
forìoo ctalaflMDle ne separai IVcooesso di barite, Filiratd il 
liq«ove e lavato bene con atfoa ttillalt fl nMm iteslo 
sol filtro, riunii lo lafalora al prodotto della filtvasictoe. 
Satani foiodi il tutto con anunooiaca, vi versai V ossalato 
di ammoniaca, scaldai il liquido, e poi lo lasciai in riposo 
per varie ore acciò si precipitasse tutto V ossalato di calce. 
Dopo filtrai, e questo ossalato raccolto sul filtro calcinai 
eolie debite precauzioni per averne il carbonato di calce, cbe 
fil 3,44. Evaporato poi il liquido, separato dalP ossalato di 
«ala» a w c uiiwaa « caldDÉlo 11 prodotto oltmotooo, eoo «a 
meo -di caiiMNiato di aoMWNilaaB, lo iIibìoIìI Ib toqjof sttK 

* lalB e ne eliminai tatto T addo solforico con accirto di ba- 
rite. Filtrato il liquore^ evaporato a siccità ed arroveniato 
il residuo, lo disciolsi nuovamente nelP acqua per separarne 
il carbonato sodico, il quale ottenuto per filtrazione ed eva- 
porato a secchezza fu 271«49*, dal che venni in cognizione 
cbe la quantità totale della soda era I59,02&7. La Hiateria 
natala indìseiolta sol illro la tntlai eoa adUb dosMrieo dl- 
loilo, oal ifotl mmo no saparal poaa qoaatilà appaor a p p wa - 
labile di silice. Evaporata la soluzione doridrica a secchaail^ 
e risciolto il tutto in acido solforico ed evaporalo di onovo, 
bo avuto 2,375 di solfato di magnesia, che mi rappresenta- 
va 1,6692 di carbonato di magnesia conlemito in una libbra 
di acqua minerale. 

15. Riunendo convenientemente nelle loro vere combinazioni 
e proponloBi aerondo lo tovolo di Som lotti qocsti ptèdol^ 
ti oMcovti, ne molta cbo ogni Hbbra d*acq«a di Osatioco- 
ID oootiane una massa di sali, eome è indicato nella ae» 
goente tavola aioottica , nel peso di Hi^fflilt. Còaioghè par 
completare la quantità dei sali in massa che se ne ottengono 
dalla di lei evaporazione, e che sono gr. 3i3 come è detto 
sopra (7.8.), manca 1,4^88^ quantità che può rappresentare 
in complesso la silice, il ferro, e la materia organica, s(^taa- 
se delle quali non bo avuto che delle tracce. 
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Tawìla sinottica indicante la composizione chimica 
dtW Ac^pia minerale Salsoiodica di Castrocaro, 



doralo ai wdHK tMKI,7m ~ 886^« 

lodwo di sodio 0,7177 ^ V^^O 

Bromuro di sodio « 0,0472— 0,1429 

Solfato di soda 12,8479 38^9006 

Carbonato di calce 3,4400 — 10,4156 

Carbonato di magnesia 1,6692 — 5,0539 

Silice, ferro, e owteria organica ecc. 1,4888 4,5078 

giani Sia,OaOO — 947,6144 

46. Kob parlo dei gas che V acqua contiene alla sorgente, per^ 
chè non ti ò che qualche leggiera traccia d^ acido carbonico 
unito a poca aria atmosferica, sul quale non può contarsi 
per le proprietà terapeutiche delP acqua stessa. AJcune altre 
polle circonvicine e nello stesso perimetro di terreno, tra- 
nuninio ddl* acqua analoga a quella oiamioala, ed in disoor- 
•o, che conlieM del §■§ lolfidrloo o idiogone aoUbrtto «a* 
«Mo «ir odofo. Ma queste sorgenti iOBO alale sepuale, o 
r Mqnt di coi ho dato 1' «oaliii aon oontieno paolo di que- 
sto già. 

$. IV. 

BREVI CERRI SULLE QUALITÀ HEDICIRALI 
DELL^ ACQUA SALSOIODICA OI CASTEOCAftO. 

47. FàTTA aHensione allo gian quaolilà di doralo lod««o e 

ÌMomuro di sodio che «fOOrt* acqua contiene, e superiormente a 
quante altre saline ne sono state ritrovate in Italia conte- 
nenti iodio e bromo (1), non farà meraviglia se nelle affé- 
«ioni glanduiaci ed in tutte le variate forme di malattìe 



81 citano come contenenti Iodio In Prof. Giuli ne trorò delle tracce nell'a» 

lalia le «orgenti di Alt inSuvojado- equa del bagni di Moniccalini, ed io pu- 

ve lo «coprì per ti primo II Prof. Can- re ne ho trovato in varif acqtie «aise di 

tù, e |ioì il Sig. BoDjean: ma per quel- puca entità in varj luoclii della Tosaina. 

in che dai loro meaeslml sciitll st ri- nin trarre soltanto , e non mai tanto da 

leva non ve ne t> cbe delle (race«. An- altri ctie da me ne é stato trovalo la 

che llSig. Angdinl scuoprl l' Iodio nel- tanta dose come In gueple di Castroet- 

te aocrne di Sales provinela di Voghe- ro. Le Sorgenti che niorl d* Italia più il 

ra, ma tracce soltanto. Il Prof. Cantù arrostano a questa nostra sono: quella 

ne trovò delle tracce un poco più rag- detu d' Adelaide ad Heiibninn otto mi- 

guardevoll In un' acqua di Piova man- glia distante da Monaco analizzata da F. 

daoNuto di MoQtlgUo ta PicniOBio.ll Bsmid ad iai9>CBeUi «Mie per ogni 
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di distali wcnMomH em bt prodotto delle core» CM S6ttss 
tent di awgewre posstoo dini prodigiose) d^ óbm già mi 

lusingavo 6no dal primo momento che la scuoprìì cosi ric- 
ca d** iodio. Per questo motivo nel 1838 comiaciai a farla 
usare in bagno ad un mio nipote che allora si trovava alla 
Rocca S. Casciano prossìmaroeitte a Gastrocaro, il quale 
attaccato da ingorghi glandulaH a* riportò iameoso e pron- 
to Taataggio. Ciò mi incoraggiò «nélie • fola man ìm Fi- 
ime a dirtni indifidai) e ad inpegoaie altri mediai miei 
aoHeghi • servìrsoDe in quei soggetti, nei quali si pnaan- 
tava la malattia sotto quelle tante variate forme, per le qua- 
li r iodio e suoi preparati erano stati consigliati come vale- 
Tolissimi rimedi. Il Sig. Dott. Taddei Gravina medico alla 
Rocca S. Casciano fu dei primi che si valesse di quest'* a- 
cqua ii^ molti casi che studiò colla di lui solita accuratezza. 
Anche fl Sig. ¥nt BtriMociani medioo distinto di Porli, 
ooeopomi con molta sagaclti nett* ornar? ara 1* oiiooo lanf^oo- 
tica di qnest* aeipM^ della «foale patimenfi smIIì altri nudi- 
ci e di Firenze e di altrove se ne sono trovati contenti. Io 
non ho tenuto conto esalto delle storie mediche di coloro 
cui ho suggerito curarsi col mezzo di quest^ acqua salsoio- 
dica, tanto fatta usare in bagno, che in bevanda, da darne 
un circostanziato ragguaglio^ ma posso assicurare che ho sero- 
pre afuto Inogo di lodwoone. Fra i casi più singolari po- 
trai cilara «pwHo di una nolnle Signora di t empara m anto 
nervoso e neir età critica, che da motto tempo era adatta 
da indurimenti delle glandule del mesenterio e del collo eon 
gran dissesto di tutto il sistema linfatico. La denutrizione 
e V atonia generali andavano sempre crescendo, e per di più 
sviluppossi un tumore in corrispondenza della clavicola si- 
nistra o poco sopra, di natura ^bro gelatinoso, che fu ope- 
ralo ftiicMHile. Panò qualche tempo nel qnale, tebliene il 
deterioramento soo non fosse rapido, pmre ri fiMera lenle- 
mento più sensibile. Le glandnie meseraiche comincicfeno 
> e dare nuovi e più sensibili incomodi alla paziente, le qnt- 
te si era ridotta intollerante ad ogni rioradio per Iwcra^ né 

Itro si contiene oltre 11 cloruro diSo- dlpoustio, e cloruro di Sodio. Si citano 
dio ed altri s«il come la nostra, gra- come lodidie le acque di Ball nel Ti- 
ni ijm d' Ioduro di 8odlo,e 0,694 di roto, di Saliiez nei Bassi Pirenei , di 
mirari} di Sodio, fteitll (SUtl «nM d* Chelienham e di «locester in Ingliilter- 
Amerira a Saraloga nella >o\n-Yorii vi ra: ma non conoscendo le analisi loro 
sono le Sorgenti diSaratoga di Ballon, non posso dire, se i' iodio alio stalo 
che dall'analisi di Steel fatta nel I93i di ioduro vi è ponderabile, o seneeoo> 
Ksulia cbe coatmfMio per ogni gaUo< tengono delle tracce soltanto liiko aw- 
ne o litri quattro e naeno circa, da gra> no temibili, come quasi tulle n aemie 
iiliiasÌBaagriS,M|iliiedilbiMraia «lae M tvrreai lenlaij. 



le cMM wjnXkmktà éà filatali di mi» gesm tdope- 

rali, poitairano aleno soUieTOi ii tmnofe fihrn pilliamo 
frattanto si era riprodotto ed aveva acquistata la ^maatiiia 

di un pugno, e rapidamente cresceva, e bisognava estirparlo^ 
ma lo stato di abbattimento della malata noi consentiva. In 
questo andaroo[ito di cose essendo io stato consultato^ e (at- 
ta considerasione alP intoHeraou dei rimedi per bocca, e spe- 

- «iahncnte di wi0 preparuiooi di iodio, • diiU' altro canto 
licoome nd o k n a w ii i lt di oNdioM V imivoisale, propoli 
i bagni di acqua talaoiodioa di Gailnxairo. Noa i a cor a e go po» 
chi giorni di questo trattamento, che 1^ ioremit ai rìeblie 
grado a grado in modo che potè soffrire 1^ estirpazione dei 
tufliore: il quale sebbene in seguito abbia di quando in quan- 
do minacciata qualche piccola nuova vegetazione, pure è ori 
rimasto vinto. 11 vanUggio pronto e reale sentito dalla no- 
bile infermi dal prino corso di bagnature, fece nascere in 
ki itetn il dnidcffio di ripetette e atagioiie cppoftani, e 
qmsli secoadi bagnitora operò in modo che le glaadnle 
meseraiche si rìdnsaoco e piccolo volume, e non più inco- 
mode*^ le forze ritornarono e la nutrizione fu riattivata. Ri- 
petuti ancora due altre volte i bagni, nei quali ella stessa 
trovava tanto sollievo, per il che tanto li desiderava, ora 
si trova bastantemente bene da poter fare di sè, ciò che 
prima T estrema spossatezza assolutamente le impediva, es- 
aelidoii rìolNfiiialo qoaai del tutto 11 fialema glaodolafe^ e 
lidotto e lei punto ehe non porte più vermi danno elle fon* 
zioni orgaiiioo»filBÌÌ come per il passato. 

iS» Uu tìito caso merita essere avvertito dì un fanciullo di 
circa sei anni di età, affetto da molti mesi da un"* odalraia 
scrofolosa con flusso mucoso dagli occhi, e con tale orro- 
re alla luce , per le sgradevoli e dolorose impressioni che 
gli produceva, che di continuo slava alP oscuro: aveva an- 
che mdUe gleiidule del eolio eami velumiooie e dore^ eo» 
ne Mehe quelle del meeenterio molto ingorgate:, leuso di 
alanehene geumilc che V obUigeve e stare in una perfelli 
inazione; emaciamento considerevole, e di quando in quan- 
do delle febbri; talmenterhè vi era il più deciso slato di 
generale affezione scrofolosa, associato a tutti ^li altri segni 
costituenti P abito proprio di tale infermità. Molli rimedi, 
non escluse le preparazioni delP iodio, erano stati proposti; 
ma il barobino o non li tollerava o li ricnma. Consiglia- 
to di me in questo frattempo elP uso dei bagni coir acqua 
di Castrocaro, che cominciai • frinii fare alluogmdo V acqua 
suddetta^ pitma per metà ego «equi eomanei poi adiigio 
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adigio assaefaceadolo albi tote e pura acqua miticfale, rica- 
vò notabile profitto^ perchè acquistò forze ed appetito: potè 

un poco più rimetteriii; le gonfiezze glandulari si fecero mi- 
nori, e 1'' oftalmia diminuì un poco di intensità. Lasciali i 
bagni per via delia star;ione invernale procurai che facesse 
IMO di quaudu in quaudo di preparati marziali e delP iudu- 
m 4k anido, che para aveva iaiatroHaoMila adofaiaio an- 
che far lo pMNto) lochè pracMÒ ohe non iaeapitaatt m i|uel 
■aJiacra acquisto Citto colia prima lia|;nataia. Tornata la 
priaMvefa fu di nuovo sottoposto alP unirà cura delle im- 
raersioni nell^ acqua di Castrocaro, che lo ristabili perfetta- 
mente della malattia agli occhile sciolse gli altri minori in- 
gorghi alle glandule, restando solo ancora gonfie quelle del 
collo, ma meno. Altro corso dei medesimi bagni fatti nel- 
1* aitale) anachitl a qiudche' ponioaa detta aletta acqua pre- 
sa per boooa, ed atta doae ék due oeee per giorno, con- 
yeaiaBtliiHiite allungata per renderla bet ifaile, lo fece anco* 
ra non poco guadagnare di forza di nutnaiaaiBadi minora men- 
to alle gonfiezze del collo, cosi che quasi potrebbe dirsi 
guarito. Onde è sperabile che con qualche altro corso di ba- 
gnature che ho consigliato fare nella futura buona stagio- 
■ ne, potrà ristabilirsi del tutto, se si considera il grande mi- 
gliocaiMDlo Alla daUo alato in cui eia, e che iMttava nel 
caio di ■'diiperire deP audl giorni. 

19. Molti altri individui potrei pur eilara nei quali il dinr- 
dine del sistema linfatico glaodulare cagionava nnn alalo di 
quasi continua mnliscenza maggiore o minore, accompagna- 
to da sintomi diversi più o meno allarmanti, e che coir u* 
so di tali bagni sono ritornali in perfetta salute. 

20. In alcune circostanze è pur anche giovevole la stessa a- 
cquB Mdaoiodka dandola per boooe, per distruggere e«li In- 
gorghi alle glandnlo linfiiliGho del collo. Boa donne in que- 
ste condtsioni, sono perfetlsmente goarìle coir uso conti- 
nuato per varie tettimene di quest^ acqua SMdcsinie, presa 
dalle due once gradatamente cresciuta fino a qnnttro e sei 
once, avendone consumalo due o tre fiaschi in tutta lo cu- 
ra. Una terza, sebbene non ancora guarita, ha mollo guada- 
gnato nella diminuzione dei tumori, e forse in lei la len- 
lasia di una totale risoluzione, potrebbe dipendere dalla più 
aiUBuita elà« a dilT asisiere quegli ingorghi da )uoghi«inio 
tempo. Ha pur giovalo quast* acqua a dimpava i tumorelti 
cbtici delle palpebre bagnandosi frequentsmenle con cssa-gK 
occhi all' esterno. Credo anche., sebbene non abbir» esperien- 
za io proprio ) che V uso di lei lanto air ioteroo quanto 



«IPeilMo potrebbe giovare nel gozzo, nei turoon bianchi, 
negK ingorghi ed indurimenti cronici delP utero, in certe 
affezioni scirrose, nelle spine ventose^ ed in molti altri ma- 
li^ nei quali P iodio è stato trovato sovrano rimedio. 

21. Bevendo V acqua salsoiodica di CastrocarOi, 1^ iodio che es-> 
•a contiene ai trova, in parie almeno, nelle orine che si 
raniono, oome te m è aecerlato il Sig. BniUo BcgU ao di 

• aè ncdeaiiBo. Egli bevve «iipoailameiite «ne mattina • di- 
giuno, e dopo di avere mbMlo ciraa veatoUoonce di acqua 
di Castrocaro in due riprese^ due ore dopo esaminando Po- 
rina resa^ con amido ed acido nitrico, trovò che sviluppan- 
dosi P iodio P amido si coloriva in leggiero color violaceo. 
Frattanto P acqua agi come catartico non lieve, UlI qua- 
le non abbisognando, ne venne un certo dialorlio genera- 
le che il giorno dopo fimaò: eiaariiitla V otìm sello ore 
dopo r ingealioM delP aoqiia dì Gaitrocaro, non delle pi& 
■agni dì iodio. Avendo tentato di lintraedarvi if «hwaie moa 
ne potè avere indizio alcuno. 

22. La quantità anche del cloruro di sodio che in quest' a- 
cqua abbonda, ha pure una gran parte attiva nelle qualità 
terapeutiche delP acqua stessa, e tanto più se attivata viene 
la sua azione fondente dalP iodio e ione anche dal bromo. 
Perciò sotto (foesta vedola |niò eiseio «Hle mite isoooio 
addominali, e specialmente negli ingor^ cnniici del iageto; 
e può estere osata colle stesse vedute, tanto alP estcmo che 
air in temo, colle quali si adoprano P acqua del mare, o del- 
ie altre sorgenti minerali, nelle quali predomina il cloruro 
di sodio, come appunto sarebbero tutte quelle di Monteca- 
tini, che pure contengono qualche leggierissimo indizio di 
iodio. Peraltro P acqua di Gastrocaro non potrebbe essere 
lolterala cono quelle, nè perciò a queUa dov r e b b e sosmaif- 
si, meno che BSoHiiiimo alhumala oon acqua pota. 

AVVERTENZE SULL' USO MEDICINALE DELL'acQIJÌ 
SALSOIODICA DI CASTBOCAHO, E SUL MODO DI 
IMPIEGAHLA TAHTO ilf BAGNO CHE IH BEVAIfDA. • 

Hi, Uà aiioiie pranla ed energica ebe qaesT aci|iia ^ CSssIfoca- 

ffO mi ha dimostrato avere sulP economia animale, mi aRl> 
te nel dovere di richiamare P attenzione dei medici e dei 
malati, a non u«»arla per bn^no o per bevanda senza le de- 
bile cautele, o senza tutte le più accurate riflessioni, che i 
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WÈtiàd specblineDte debbono bve, tUm iMto iolb stalo del- 
la malattia che iFOgUoAO combattere , quanto su quello dei 
inalati che TOgliono curare. E sebbene lo ritenga essere 
r acqua salsoiodica di Gastrocaro, per V esperienza (au- 
to mia propria che di molti altri valenti medici, un poten- 
tissimo e qua&i sicuro rimedio in molte ciroostunze, credo 
•Bolw cbe fotio pittitoilo nuootfo in «Uri casi ^ quando la 
prudaoia e la dottrina della ponooa dell* arte non venga in 
soooorso per regolarne la preioriiione. Hon biiogne crndere 
che essa aia la panacea vnnrenelo^ e perciò non conviene 
empiricamente abbandonarsi ad impie;;nrla alla cieca in tut- 
ti i mali che possono avere analogia apparente o somiglian- 
za illusoria con altre infermità, state da essa guarite. La 
qual cosa non si considera pel solito dalla massa degli in- 
dividni, i quali «on poce cirooepeaione li fidano ad nn da* 
tu mediceeMBtOy perdhè hanno fcdolo o. eenlito dire eseere 
etalo vantaggioso in un male, eoi vogKoiio o eradono «§- 
sere simile V altro che ìmpiendono a cnnra* 

24. Io ho imparato per la mia esperienza, e per quella di al- 
tri medici, che non tutti i temperamenti tollerano Inazione 
di quesl'' acqua con eguale efletto. Certi individui nervosi e 
di cute facilmente impressionabile e delicata, come special- 
mente aono qnelli di abito emfaienleiMnte ferofoAoeo^ le 
donne bteriohe, i soggetti gracili e deboli, ecc. ecc., colla 

- mattila frcilita, facMtdo il bagno fin da prinai|HO nella pu- 
ra acqua nùoerale e nalwalo, hanno eoOerto alteiBtioni di 
stomaco, nausee, vertigini, abbaglìori, cefalee, svenimenti, 
lassezza di macchina, ecc., ed è stato necessario abituarli a 
questi bagni col cominciare dair allungare V acqua minerale 
con due tersi, con metà, o con un terzo di acqua comune. 
Come anche per i bambini, nel qnali le è pi& freilé il irfai- 
eere le malattie aorofidose, perchè ioeipienti, vi è da cao* 
siderare che sono più irapremionabìli di un adulto^ per 
ciò di rado possono immediatamente bagnarsi coir acqua mi- 
nerale non allungata. Per lo che da questo si intende quan- 
to sia necessario che il merlico colla sua sngacità e pruden- 
za ren^oli il modo di applicazione esterna di quest** acqua; 
la quule è vero che se può usarsi pura e naturale sarà più 
attiva, e la ente IbvM anche plA breve^ ma il deaiderio del- 
ie brevilà in qualche caio po tre bb e rietcire a carico dei ma- 
lati, ed è per queelo che in Mo di m edie a t u ro la praalo 
chi fa bene. 

25. Lo stesso dicasi riguardo alP uso interno di essa acqua , 
la quale può fare molto bene e molto male secondo le 
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• drcostense. Egli è vero che il sapore di lei nlaliMinMi 9 

perciò poco gradefole, oon rende facile a lutti di prender- • 
Ja come anclie a poca dose^ tuttavia essendovi state del- 
le persone cbe ad onta di quel forte sapore di lei V hanno 
trangugiala, potrebbe accadere che una troppa quantità ue 
frccsse a ootlofo riiaiUra M «bmo. è un frtto otm t 
mio dal Sig. Dott. Gomdo Taddei Gmk», e che 16. pu- 
le ho risoootnto ìa seguito delle avvertenze di kii a n que- 
sto proposilo, che iDolli poveri cootadìiii e c a t np a g nuoli , i 
f]m\i ahiUino in quei contomi delle sor«:^nti salse, soffrono 
moltissimo nella loro salute per I' uso continuato della par- 
ie salina di queste acque minerali. Essi per economia con- 
discono le loro misere pietan2.e colP acqua salsa, che vaiuio 
di nascosto a prendere tite sorgenU^ o oel sale eflhttito die 
tie ricavano svaporandola, per lo più torbida ed un poco 
fangosa. Con tal modo ne riaettono insieme un sudicio sa- 
le fetente di iodio e di bromo, .nel OMido che ho già più 
indietro fatto rilevare, sicché, ove non usino certe caute- 
le (8), e di quel sale si servano esclusivamente, avviene clie 
del deludere i dirli ti appropriatisi dalla Finanza rimangono poi 
puuiU nella loro salute. In fatti sono essi nella maggior par- 
te ohmkmM ed hideboUti, ed aksnni quasi alroad pià o Me- 
no, secondo il pià 0 meno dtntomo e eonli>tMih> oso fiit- 
lo di quel sale contenente ioduro e bromuro di sodio. Le 
^oall sostanze alla lunga fiaino loto risentire tutti gli etfet- 
. ti nocivi, di che esse sono capaci in istato fisiologico sul Pe- 
conomia animale, e che molti medici e tossicologi hanno già 
rilevato, sicché non occorre qui di nuovo avverlirli. Kè da 
«juello stalo di alterazione morbosa si rianuo, se non che 
cenando afiatlo di-servirsl di quelle aoqoe o di ^nel sale. 
Laonde si deve rignardare per un sommo benbfisio qnèUo 
cbemquei disgrasiali campagnoli ba fatto ilSig. Oott Frassine- 
ti, allacciando queste acque, e chiudendole in modo che non 
possano essere prese da tutti . Con tal mezzo impedendo che 
siano attinte per farne il sale, ha soddisfutlo alle mire pu- 
ramente iV interesse della Fiuanza^ e nello slesso tempo a 
quelle più filantropiche della salute di quei miserabili. Que- 
alo latto por troppo -vero, o che sussiste fra quei campagno- 
li limitrofi alla valle de* Goasi, della loro emadacione cioè, 
per dato e fatto della parte salina di on^ acqua , che se è 
buona in certe indisposizioni mocboae è nodva in altre con- 
trarie circostanze, V ho voluto rammentare a bella posta, per 
liir conoscere che non bisogna abusare di quest^ acqua, s|ni- 
cialmente per l' iutcmo. 
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>é. Sm> pwd» him oBwiiHiwi wà •èafmrk in Sfinii éllfci 
■ don di ciici dae omòt por fiorao aogli adulti , crescendo 
a grado a grada quanlitt, quando e cane dal medico sarà ere- 
dato opportuno; ma allangandola sempre con qndla porzio- 
ne d^ acqua comune che possa rendere questa minerale me- 
no ingrata a beversi. Àbituandosi giornalmente a risentirla 
sempre più salata, è fàcile a molti, se non a tutti, di poter- 
la iotlniMite pma d af e pati) • vò fino tUa émt dà oM» o 
di«ci once per giorno. 

In quanto poi tU* adopnio qoMl ocqno BOdeinno pvno* 
gno, è pme do rammentarsi, come sopra ho detto, cbe non 
tutti possono e«:ua}menle sostenere V impressione cbe essa 
produce sulla macchina essendo pura; per cui secondo quel- 
lo cbe è stato avvertito (*Z4) bisogna abituare la sensibilità e 
la tolleranza dei malati col dilnirla in priaci^o €OU quella 
qmnlilàdiaoqoi annuno^dio i«à «odali plè eoofonioBle» 
• Anche io quorto caio i - molali il ebitnano di' wo di. mm 
totalmente para, uso che alloM pu^ ooaliaoMH pov iollQ il 
resto del corso delle bagnature. 

Un^ altra considerazione importantissiarui bisogna ora che 
faccia in proposito dei bagni, cioè intorno alla qualità dei 
vasi nei quali si vuol essa mettere per farvi le immersioni j 
ad intorno al modo di riscaldarla. Ordinariamente le tinoz- 
00 o bognoroie sogliono omero di loaie alagnato, o di lotta 
linim con olio di lino ootto Onilo o qnoldm oolooo niinofi- 
le. Le prime sono da esdotesi oibtto, le seconde da pro- 
ferirsi, e ciò per la ragione seguente. Trovandosi V ioimt0> 
ed il bromuro di sodio cbe è nell^ acqua in immediato e pro- 
lungato contatto di un metallo, come è lo slagno o il rame, 
ne nasce una scomposizione di questi sali, e V iodio ed il 
bromo attaccano qoel metallo per lare con esso nno? i com- 
pósti» Do dò no poinbbe nsocoro oodio ano onanhlnsiiuno 
wrniB o chi si im moi gea so in qndPaeqao cosi dionla, in . 
particobr modo se si fiNmiae dell' ioduro di rome^ Inda- 
sciando anche il guasto non piccolo che la tinozza potrebbe 
soffrire, non tanto per questo, quanto pel molto cloruro 
di sodio. Mif(liori perciò sono le tinozze o bagnarole di lat- 
ta tinte a olio di Lino cotto misto a qualche colore^ le qua- 
li allora possono resistere ottimamente agli effetti di quel- 
li acquo lOlso^ psiebè ne è eHninoto V ionnodialo «onloUo 
di Id colla oapcHIde moldiico. - Qoii^ ncooomndo di fino 
uso sem pr e di queste o profinenza di altre* 

Potrebbe alcuno domandarmi se le tinoeze di marmo, eo- 
ne costumano nd erivati hami dà molti Bortieolaii« noamno 
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mure opporrtune; al che toggiiiiigerò enerlo al pari delie pre- 
cedenti di latta verniciata a olio. Hon così è pei vasi di 
terra cotta come per esempio catini, conche, ecc. i quali 
forse potrebbero essere creduti buoni pei* piccoli bagni di ragazzi, 
o per semicupi , giacché dovendo restare io essi per del tem- 
po V aeqat nlM, mitktm mm om ti 4toocDpooga né li al* 
tali, para penetra piesto atUa lottiMa Mb Itm cotta, la 
oorrode, e la guasta. In «piamo aUe tÌMaae di legno non yì 
aarafaba nulla da opporre alla oonserfazione dell' acqua che 
bene vi si manterebbe^ roa è difficile che esse tengano per- 
fettamente nelle loro commettiture, da non lasciare trapela- 
re deir acqua al di fuori, per lo che si reodooo iiMxmuìde 
a motivo di questo ioconvenienle. 
U« Higuaido allo icaldara r aopia naUa tinona di latta Unte 
a olio, maglio savebba il finlo oon on caldano o focolain 
qaafamqna sottoposto al tedo dello tinoaaa BMdciime; dò 
per altro richiede troppo tempo, e per ipiesto motivo è co- 
stume più generale V adoprare di quei fornelli cilindrici det- 
ti iubiy fatti di rame, e che ripieni di carbone acceso si 
tengono immersi nelP acqua stessa del bagno che si vuol ri- 
scaldare, applicazione del calorico ad una porzione di acqua 
in ona caldaia di rame per poi mosdaila o fiwla andare per 
nn condotto nella tinosU) miò aenfar» per V aoqna comune 
acraplìoe, ma non è piatioabilo por qnasta di Gastaooaro, per^ 
chè la caldaia ancorché stagnata bene sotto V uso ripetuto 
dell' acqua salsa, presto si corroderebbe, e nello stesso tem- 
po altererebbe P acqua, nel modo che ho detto ciò avveni- 
re col soggiorno di essa nelle tinozze di rame C^S). L'espe- 
rienza mi ha mostralo che volendo evaporare molta di que- 
tH? nona saba* lo ^^^u^Sm msluiD ansio attaccata ner -o* 
para dei tali aloidi, a nmlto laaM il eanAina can aasi^ lo 
dm ci fa aTWtili che il salo cosi ottenuto, qualora si vo- 
larne adoprare per uso cibario, sarebbe venefico. Vero è che 
anche I tubi che ho dello servire a scaldare l' acqua dei ba- 
gni semplici comuni sono di rame, e che potrebbesi temere 
coir adoprarli, come calefatlori dell' acqua salsa, che otfrìsse- 
ro gli stessi inconvenienti delti in riguardo alle tinozze ed alle 
cddaie di rame^ ma V oeearvaiione mi ha latto co n oe c ara non 
oseeff i loogo a tamara ciò, percliè i toW -raslano inmiarsi 
Ball* acqua aalm par poco tempo, ad a contatta loro non a?- 
viene evaporasione o concentrailana dall^ acqua , nè la tem- 
peratura di questa di tanto si eleva come nelle caldaie. Sicché 
possiamo impunemente servirci di tali tubi o fornelli di ra- 
me uumersi uell^ acqua saUoiodica per i&caldarla, come è 
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ordiotrlo eoit— i, fenn Umà di panàm qtM, o di ite- 
rare questa . 

30. Per quello che spetta al grado di temperatura a cui 1' a- 
cqua deve essere periata, ad oggetto che possa servire alle 
immersioni , questo sarà vario secondo i diversi temperamen- 
ti e le varie abitudini di coloro che dovranno &rle. Ma per 
altro non ri doni wcedere-aeM^ applicarioaedileilirico, per 
■oo eccitavi di troppo la aModrfM, • pr o du r l o «o« tratpl- 
razione forzata, che poirrblie poi lódorre troppa lasseiza ge* 
nerale. Per la qual cosa converrà regolarsi nello scaldare 
r acqua del hagno in modo , che ciascheduno individuo non 
vi soffra restandovi immerso, nè troppo caldo, nè troppo fre- 
sco. Il che starebbe ad indicare, che la temperatura delPa- 
cqua dovrebbe essere intermediaria presso a poco ai !10 ed i 
M gradi dal tenaooMtro di Baattmur ', earia fra i 36 ed I 36 
gradi dri tamMMnalro centignrio. Totlavia fwtri wiani que- 
sto limite in più o in meno, leoondo le circostanie sp^joirii 
degli individai o dei bisogni loro, o della malattia che tianno: 
su di cfae ooo poatono àmk altre r^ole. che questa gene* 
rali . 

31. Tre immersioni, o al più quattro potranno farsi nella me- 
desima acqua , dopo di che bisogna cambiarla necessariamen- 
te, perebè potrobbe alterarri, ed alleia isiace di giovava di- 
venalibe Ibna daimota alla ecoDomia animale. Il bagno non 
dovrà essere protratto più di un^ ora per velia) qoando pe- 
rò i floaiatl ri faranno assoefttti a tollerarlo ; Bnentre sol prin- 
cipio non si deve oltrepassare la mezx' ora . Dirò anche che 
non conviene fame più di uno per giorno, trattandosi di ge- 
nerali immersioni) mentre le parxiali possono ripetersi più 
volte. 

81. In quanto poi alle caotde da avani dai bagnanti) come 
rignardarsi per esempio dalle iropresiioni driPatmoafen) eoc^ 
è inntile qui ripeterle, essendo già nota a tutti, pendiè to- 
no quelle stesse cbe abbisognano per ogni qualunque spe- 
cie di bagno che si faccia. Perciò finisco nella lusinga cbe 
i miei benigni lettori vorranno condonarmi se troppo forse 
mi sono dilungato in accennare le altre avvertenze necessa- 
rie per questa qualità speciale d' acqua salsoiodica, essendo 
slato à riè indcAlo dal desiderio che sia essa adoperata con 
tutte qurila cautele , che nel loro insieme possono guaienll- 
re la mlutare efficacia di lei. E perchè la nostra acqua sal- 
soiodica è veramente fornita di molte mediche virtù, e le 
possiede in tal grado da riuscire benefica a gran numero di 
infermi) cosi non debbo omettere di notare da ultimo: che 
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il proprietario di qnesf acqua la nanderà ai richiedenlì lino- 
pi^ e nella in fiaschi^ o in barili che potranno essergli spe- 
diti, purché non avvinati , o che egli fornirà di proprio se- 
condo il desiderio dei committenti, ma sempre sigillali col- 
la improota identica alla qui sotto marcata (a) acciò non ua- 
raso ioeiNifMiittiiti, e peraliè abbino k lifiiwii dM Pa- 
«q«a è ganaiBa^ cba m GatiMicaio, caaM a Tana M Sola, 
non BwacoBO varii possideall 4i case i quali sono in grado 
di ricevere quelli che colessero ooli trasferirsi a ber la ao- 
str^ acqua e a iame le bagnature, prestando loro tutte le co- 
modità necessarie di alloggio e di ogni altro bisognevole, o- 
gniqualfolta siano ufficiati dallo stesso proprietario Sig. Nic- 
colò Frassineti, cui per ciò, e per ee&ere pronto a compia- 
«MO alle incbifltla In proposito, mtà Imm fifolfani; cba il 
maao si dMTaoqoa cba dal nolo dei iatobi^o barili « coeM 
oel traqwrto da Cailrooaro fino al luogo ove sarà ricercata, 
li corobioerà ?olla per volta a seconck delle distarne, ad i 
ricorrenti dirigeranno le loro lettere franche allo stesso pro- 
prietario = Signor Dottor Niccolò Frassineti a Castroca- 
90=7' che gli abitanti di Firenze, e de' suoi contorni, che 
abbisognassero di delta acqua potranno per maggior solleci- 
tadine e comodità dirigersi ad una delle Farmacie dd Sig. 
Akamndio llagvIK^ cioè della Pecora ìm Blartato Hoovo, 
o air altea loeao il Pòote Yeccbio wtX principio di Fìa Gime^ 
tksféudy Ofiplire alla Casa d^ abitaaione del Sig. Dott. Giu- 
leppe Guerrazzi Porta S. Frediano al Civico N.* 3^88 2.* 
FkmOf coi quali potaanno conoerlace anche ii calatÌTo preaio. 
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SIG. DOTTOR mCCOLO' FMLàSSUHETI 



a <)tteC imimmto d» Mima e 
«ipetlo> deoeit «Mai 4eiM|>te tti^utace alTiMMiO j((aM- 
l»>p<' , J« «OH effeàéii a ^. f$l Cpcefe iUÙi Miia <|tuJto 
IMO <Si9^ù> «Mtomo 1* a|toii8 meòkaimmdiHi dtflb 0ci|im 
jo-jodielU ^bT Jlìo &6oy ttk éemu mm Amì^ì i^fti 

tuJta cvojtta &tta . 

douece faceta, tSóeuòo itato <S^Oi , o cK^uoce , il 

A>(o ài àia, coMi|Haoiuto oiooftatMti cefixtMUMMHle ai ^Hla^ 
^1 dafutasiy dU «e aoie66e ciicatti T uMiaiitl& utinuta daf» 
raiXoociaiMMtto e taoooAa di coleMe @Loi|tto ia&itifMe. Voio» 
^ui jMSMMica «wMeMi |Mft fitticSw «aflT opca, • ^ T ^oeto oU 
temila: ^xx^ os 2i ei&, to^yttumife oewote ì% cocieZiac- 
la deCT €tiiafÌ5Ì ofttwtca equità da uotMO ce(é^ iw ii^ 
fatte uiatetie, itccouie e apfmMto é^^tatiiiimo ($tì^. ^tof, 
^HtoMto £ac^ù)ui &>j^ti . 4^ umaiiità (aM^euie , e fi» 
&toia Zft cedo «i» no iacouMO e ctc<H«oioeMti . 

€Uoettate fiettauto questa ima imiofttiiiélima TlbMNO-» 
ma: ttceettotufa d» ^jta Jofi» come ia^no di 4|u«ffift «Mi 
Jliiiia olle «vi ixof^, e di meiy> yec yoUmi dioUifaie 

chiocca £aiGiaMO «« tlba^^ |8àé. 
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I. u m fiitto^, ehe la tenpantora ataoiM» e tue Tana- 
siooi, i Tcnii, i vapori aotiuei, la strultura geologica del 
suolo e la sua elevazione sovra il livello del mare, e V a- 
eque potabili influiscano notabilmente sulle manifeslaxioni 
morbose delP uonio. laiperdocchè un Medico, ogniqualvolta 
venga destinato a sorvegliale alla salute di una popolazione 
di un dato distrane, dm, a* cMdor aio, con diligean its- 
colai diiMIo lolto tutti <pMsti pmài di vista far vie 
meglio conoscere V indole dalle agalattie, cbe possono svilup- 
parsi negr ìndiridni alle sue cure affidati, non che rilevare 
quali indicazioni tanto terapeutiche, quanto igieniche posso- 
no addivenire più efficaci a troncare e prevenire le dominan- 
ti infemilà . Uè basta \ deve pure premurosamente ricercare, 
se natura vi (a germogliar piante dotate di virtù medicanen- 
tose capaci a sowliitoa idle laiktia waiyaa, e aa ti lam- 
piilaoo aoqee miBonli appttcahili alla e mai ^ km dslle iuMe 
infHmilà, e thcttitaie oosLU riacquisto della perduta salale al 
povero, che malauguratamente ùmm. Ift gmurilB la flNMi 
maggiore d' una popolazione. ' 

Guidato da cosiffatto mode d* opinare, eletto che fui a 
Medico condotto della Coauinilà di Tredozio, mi detti pre- 
mura di conoscere eon solo la tepagiafica situazione di quel 
distretto ed il nw diana, eeo^ era., ara d* lufraligiie aate- 
dlo w vi fMsara soigMli di ecfàa madlenrastera* Dee I»- 

. vero ne ritrovai, di natura amendue acidulo -fenoginoM, 
ma però di si lieve e di quasi nullo stillicidio da non po- 
tersene trarre verun medico profitto, barrando un tal gior^ 

. no di Aprile del mi al liolNle Sig. Baiane Belio Bicasoll 



« 



Digitized by Gopgle 



30 

queste mie infruttuose ricerche, graziosamente mi notiziò che 
nella Comune di Terra del Sole, e segnatamente nei dintor- 
ni deir antica Terra di Castrocaro, sussistevano varie |)olle 
di acqua salala, io alcune delle quali il Cbiariss. Sig. Prof. 
Antonio Targioni Touetli vi avea cisoontrato non dubbie 
tiacoe d* iodio. 

{• II. Fatto in alien teforo di tanta notizia, passato che fui 
nel Febbraio del 1838 a Primo Medico della GQMnità di 
Bocca S. Casciano, ed offertamisi in quell^ istesso mese le 
opportunità di esperimentare V azione di cotest* acqua mi- 
nerale sovra una giovine, che avea il comodo di poterla at- 
tingere; la quale giovine di anni dicìoilo, scarsamente me- 
struata, di carnato bianco, capello biondo, cute delicata, pre- 
sentava nella parte media dell* oaao nwdio del metacarpo del- 
le mano nbtii une piige irregolarmente cireolive od di»» 
metro di circa linee cinque, coi bordi incfoalfliente togo- 
si, profonda fin dentro al midollo delP osso, eh* erasi oon- 
Tertito in una massa fungosa, e producente un pus sciolto 
ed alcuna volta fetido; dai quali fenomeni dedussi essere co- 
testa malattia una spina ventosa esistente in persona linfa- 
tica; le suggerii il maniluTÌo di un* ora, ripetuto tre volle 
•I giorno, entro colert* acque ttlnte, dandole però im leg- 
^^ero teporo. KeHo spano* di fiorai fiali Pespetlo fungoso 
obHì piaga si dissipò, e per gradi giunse alla cicalrizzaiicH 

• ne, ed alla completa guarigione allo spirare del mese di co* 
siiTatta medicatura. Questo caso pertanto mi persuase a ri- 
guardare tali acque minerali siccome molto efficaci, e mi 
inanimò altresì ad estenderne V uso alle malattie scrofolose, 
ed a qodle che ritraggono vantaggio e guarigione dai ba- 
gni marini, e dill*lodto. 

non moHo dopn di ^narta gnerfgione il GUifÌM. MI 
Tai]gioni TozzetU mi fece per mezzo ddl* Illustrìssimo Sig. 
Avvocato Targioni Tozzetti^ suo Fratello, Auditore in allo* 
ra in questo Tribunale di Prima Istanza di Bocca S. Ca- 
sciano, avvertito che nelle vicinanze di Castrocaro vi doTe- 
vano esistere alcune polle d* acqua salata, nelle quali riiio- 
vavasi r iodio; e che perciò avrebbe stimato V uso loro bal- 
neero ntile «Ha mlolt del tm Hipote, gioì ineHo di aHe ape» 
imme, aflitto da ingoifU gMdiri. 
-|> in* Il eoosiglio di tanti persona e 1* ottennla gnarigione di 
quella giovine, assicurandomi di non incorrere nel grave 
rimprovero di Platone >» Medicus sàie rottone agens, inique 
contro hominem agii » mi determinarono a portarmi, nei 
primi di Maggio 183^ laddoie scaturivano quelle polle ^ 
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mado per gtrìda il SIg. GiofMiai C^mSmì 4i tStsInNani e 

)a coropognia degP Illastrissimi Signori Auditore Targioni 
ToKzetti, e Vicario Begio Gianoioi. E rioooosciato, che quel- 
le polle salate prossime al Rio Salso, oltre a difersi idro- 
clorati, tra i quali quello di soda in grandissima quantità^ 
contenevano in fatti non poco iodio in combinazione salina, 
Goraggiosaineate inGominciai ad applicarle alla cura di quel- 

. k fÉtemilà, HI oii 1* Mio • le mmw» é Mimo 
cfoioo rnnadio, e iiMhaaMntiito te d*tlkii tepuri t 
fltadiafne Palone loro. 

5on farò parola dei vantaggi che ne ritratte il giovine Sig. 
Adolfo Targioni Torcetti, poiché furono tali, che determina- 
rono dipoi nel iS41 il prelodato suo zio Sig. Prof. Targioni 
Tozzetti 0 riputarle efficaci alla cnragione di parecchi distioUs- 
aiini personaggi della no&tra beila Fir^ize, e non lo delusero di 
tei^tMsdb Egli par imho kiD, ficcoo» ni misie, ad aasi 
■idoottt florid» aalmte; im «akaMrtt al nataiBigarò a riM- 
n sbMe tn le diverse osservauoni che poaaaggo, fm 
garacoali ffaaallati degli studii da me fatti sopra a queste aeqiM 
per riconoscerne la forza ed efficacia loro medicamentosa. 

OssEavAzioifE I. Un contadino di quasi quarantacinque anni, 
alto di statura, non irregolare nelle sue parti, di capello ca- 
^gno, di buon colore, di una magrezza però li grande, 
die i aHol ewaaall aaw l i Hi ia — Ubert e aaioltl tolle la oirte 
da q aal miq iia teaaalo celìriam ed adipoao^ e le glandola cw- 

. cicali siccome le ingniaali apparifaMf atooteale^'inl aoouH 
Ta di soffrire a quando a quando n iaoio di oppreniooe 
nel petto da difficultargli le inspirazioni con arsore e stringi- 
nwnto incomodissimo alla gola, cardialgia frequente, parti- 
colarmente dopo avere preso cibo, e di patire spesso delle 
ofltalmie, leggieri però. La percussione plessimetrica e T a- 
aeohaaioae il iaoBadiala dbe medialo, bob dallaio e ooao- 
eceae laaiene jttmm uè od coeve, oè od groad vad, nè od 
polmoni : i Tisoeri abdominali palpati non ofbiseoo akooa o- 
natomica alleradooe, e le loro funzioni si eseguivano fisio» 
logicamente, meno che venivano addolorate dalla cardialgia^ 
V apparato uropoietico esibiva normali le sue funzioni. Nes- 
suna causa organica adunque ritrovava per {spiegare i feno- 
meni da colui offerti: ma nel praticare T ascoltazione iroroe- 
diala fiwIaBHOle jol fioi 1* odoea dd awi ifan i lfitii flamtft 
Boo dildadle da «iodio eAflo daU' Iodio, lo dha od ftoe 

• naacire II aoipetto, abitando egli io ^ntémàfk dì eoleste a- 
oqoe lalale, ohe d aert Ine di esse per condimaoto, ed d 
loio nio d dofiNera oooagioooie tolti qoaolt qvd teomnl. 
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Bi ciò rìcbieilii, ni ooafessò, che le adoperava M ooBlinno 

per salare le .soe vWande. Gli prescrìvi allora di non fame 
più uso, il che da lui eseguito, in brava taa^ si trovò li- 
berato da tutte quelle sue molestie. 

Osseutaziohe II. Un giovinetto di anni quindici, di capello 
castagno, faceta alqoanlo timida • linga, lalAro superiora 
iotanNaoasltf di ctmagioBa kÌiB0^4anwif ivìvb ^Sk ds ol- 
lo AMI wa frafiMido tanrare nel tera» Medio, fnle wtm 
inferieie, dal bfMaie destro: il qval tonon • gvedo a gro» 
do era andato sempre ad aumentarsi in grosseuca ed in e- 
stensione, da impedire i moli del braccio. I dolori, che sol 
primo non si facevano seatire che a lontani ìnterralli, si 
resero frequenti^ la cute si arrossi, infiammò, si apri in 
due punti, e lasciò scaturire del pus sanioso e tónue, ed an- 
làe, qMdo lo lo «mbìmì, e oa ti— te laUora e foasara • 
SpeiUMe, riaeaiiliel Posto intalUs ne farò priasa di gian* 
ferfi, inconUttvasi mn materia fungosa, che dette del san- 
gue. Dalla fbnna e corso della malattia conclusi trattarsi di 
infiammazione scrofolosa del periostio con degenerazione fun- 
gosa del medesimo. Gli ordinai pertanto il bagno generale 
di quesf acque da principio una sola volta al giorno per tre 
giorni, e poscia due tolta al giorno. La temperatura che 
Skvem doro dTaoqM era Im i SO al 16 gradi dal TaflOMH 
neiro di IcaMnor. Vello apeab di ranliaiiiqiie glenii le dw 
fiaghe fistolose si chinsero, apeH le gnade intumesceon del 
braccio, cessò V impotenza a serfinane, ed egli guari per- 
fettamente. È d^Bopo però osservare^ che nd tempo delle 
bagnature, ed anche alcuni giorni dopo che cessato atea di . 
fané, si lagnò di una gran debolezza muscolare, della qua- 
le pure ne avea fatto lamento il Sig. Adolfo Targioni Toz- 
letti; e dw teoltre, quando questo gioirinetlo eraiMoea» 
Ira il begao «ne esara* on circa gli sopnggiuiigeraiia UM 
eccessi di oscnraraw i to di vista, dolori ÌB^j^tH negli neobi, 
e lacrìoiaaioDe con un poco di cefalalgia . 

OssBHT AZIONE III. Un uomo, di anni trentacinqoe, di abito 
apoplettico, temperamento sanguigno, avea riportato da ot- 
to anni indietro un calcio nelP ipocondrio destro; dietro al 
che era andato soggetto a oolidie biliose, ed evacuazioni di 
calooU di colesterina, ed eragliai fanaie «ne dneaarilie dsH 
leen nalP ipocondrio destro sanaibile alqnealo eolio la pras- 
eione. In cosliillD stalo lo aotlopesi ei bagni fatti con qne- 
ele acque, e dei quali ne doveva far nno al giorno, tempe- 
randolo tra i gradi 18 ai 23 di Reaumor. Oltre di che gli 
fNBcfissi di bore no tModiiera in due toUe, subito dopo il 
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btpWf ^.qMl'*a«qm.im giofM ri td uno b^. L^uso in- 
tèrno di essa produsw anmaiiow ed cbbondanti deiezioni al- 
vine^ il che confermò V esperienza soyra altri già iatta^ di 
possedere cioè quest^ acqua la proprietà purgativa. In un mese 
frattanto di simil cura, si dileguò qualunque fenomeno mor- 
boso dalla parte del fegato., ed egli riacquistò la primiera sua 
salate. Ciononostante è forza notare, che, alloraquando era 
•tato dna trentaoteque mimiti Inmiflcso in ootèite aoque, si 
arativa molaÉtalo da dificoltà di ittspii», da atriogpniaiti al- 
la gola, da sale,, e qualche Tolta venifa preio da findalmm 
dolpvosa al capò) e die dopo il Ugno ximanefa alquanto 

spossato di forze. 
OssBBYAzioifE IV. Due bambine tra loro sorelle^, P una di an- 
ni tredici, r altra di anni undici, aventi amendue T abito 
omnenlemente scrofoloiao, iìbra delicata e cute finissima, fu- 
rono da wm aotlenasw air «so héattm di ittbtte acque, 
leoparandole tia i 23 ai 20 §fidi di Bmnnwr. llon era 
appena. tmMono una man* oti daediè ?l ai erano immar- 
na, flhe Tennero improvvisamente prete da Tertigini, nau- 
see, e da dolore di stomaco forte, in modo, che bisognò le- 
varle dal bagno. Dopo circa due ore che ne erano sortile, 
la cardialgia si dileguò, lasciando solo un senso di gene- 
rale stanchezza. INonpertauto il mattiiio successivo ripetero- 
«o il bagno ^ ma dopo quei tre quarti d^oiu, che fi erano 
denlfo ^ fficomparftro i fenomeni molesti del giorno Innan- 
.ii. Tuttavia t<4Iì che li esperimentassero per la tana vol- 
ta; ma il risultato fu V istesso dei due giorni antecedenti . 
Allora le diluii con una quantità eguale di acqua comutte) 
e ve le feci poscia bagnare senza che più Teniwero in isce- 
na i suddescritti sconcerti. 

Dai quali fatti spontaneamente ne sussegue essere queste 
acque minefeli dotala di energica aiione aopfi fl nostro or- 
ganimoo; dappoiehè anno capaci di prodniie cefalalgia, vcr- 
ti|pini, ilolori di ocelli, lacrimazione, passeggieri offutramen- 
-ti di vista, arsorè e stringimenti di gidia, difficoltà ed op- 
pressione di respiro; cardialgia, nausee, catarsi, debolezza 
muscolare, ed eniaciazione fenomeni che sono per la mag- 
gior parte dovuti alP iodio, che posseggono*, fenomeni che 
ci ammoniscono di adoperarle con circospezione: e fu per 
eoli dm mi anno Marminato, oeir applicarle per bagno, di 
inoomindane V uso diiiiandele da prima con due tarai di 
ecqua cornane 9 dipoi dopo Ire gierni ridalle a parli eguali, 
e finaimente apprestarle tutte, pufe, e - onil pinoadcndo scan- 
dagliare r indif ideal toUetama par ene. 
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{. IV. Ffa le tante infeniiilà, cbe afliiggono V umana «perle ^ 
quelle nelle qnali queste acque minerali mi hanno dalo feli- 
cissimi e numerosi resultati sono state le malattie scrofolo- 
se^ adoperandole si per V intemo che per V estemo o in ba- 
gno: non die mi si sono pure mostrate eflKcad a frenare la 
rachitide ed anche a sanarla, usandole per inuneraionì. 

Le ho riicoatme altreil mtaggiosiMtee Mlle knle fln- 
fienoMiioDi degli intestioi accompagnate di rfeorftnti dier- 
ne, epprestandole a modo di bagno gtoeraks. Goal pure mi 
hanno corrisposto in due casi di cronico in&rcimento flo- 
gistico del fegato, ser?endoiiieiie oattenponoemeiite per u- 
so esterno ed interno. 

Le ho per ultimo osservale utilissime in forma balneare 
alla temperatura dai 20 ai 29 gradi di Eeaumur, tanto per 
la leucorrea e per la meilnnaioiie aoiodile • Beaomgia, 
pianto per quelle specie di melatlie «lerine eepreM dal le- 
guentl eialomi: cioè dismenorrea eoo stMO di peto e di ca* 
lore ed anche di fugaci dolorose trafiUe a quando a quan- 
do nel fondo del bacino: abdome or timpanitico ed or flac- 
cido^ cnpricciosi appetiti, dispepsia, vomiti che irregolarmen- 
te appariscono, o sia vuoto o pieno lo stomaco, irritabilità 
ro<Nrale eccessiva, impressionabilità squisitissima, accessi di 
lofie convnliiva, oppure^ e m n M mà dtaààm mditìtimai» 

. Gompleno iliilimMitelogleo, che per ose depoo» daia vmà' 
atema di un lento processo flogistico nelP utero o ua* aMOt 
annessi, e pel Ghiarias» Sig. Andrai degli Emg09femmii 
durs de V lUerus. 

J. V. Sono queste acque minerali fredde o della temperatura 
atmosferica: e per servirsene ad uso balneare è giuoco forza 
il dar loro un grado di calore. Ma qual grado assegnarne? 
Cosa rllefanla Infero^ poiché, al tratta di «O f raccaricarie di 
on elemento tale, che da per aè ado è capaee di prod u rre 
teoroeni importanti sopra la noatra macchina^ non che forse 
capace di modificare, annullare pur anche gli efletti saiuti- 
feri delle medesime. Dopo ripetuti esperimenti a tale ogget- 
to istituiti, ho rilevato, cbe il somministrare a cotest'' acque 
minerali una temperatura tra i 18 a 29 gradi di Reaumur, 
nessun nocumento viensi ad apportare air efficacia loro^ men- 
tre invece el di sopn del 39 gradi BeanMcianl, si sono 
desse mostnltt non molto attlw, né taaqpoco vantaggleae . 
Forse perchè le sostarne loro aslnefallaaanti ed in un me- 
dicamentose o non vengono o vengono solo in piccolissima 
'dose assorbite. Di vero la fisiologia ri insegna, e la patologia 
In modo luminoso io conferma, che V aaso rh i m cnto dà tanto 
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maggior prodotto 9 qwpto gli organi, che lo esegoiaooDo^ 
aODo meno eccitati e mano stimolati. Ora il bagno al di so- 
pra dei 29 gradi Aeaainuriani non stimola foi-se fortanente 
r organismo tutto, non eccita bruscamente il sistema dei 
nervi e la cute? Di fatto la pelle in un cotal bagno si fa ros- 
sa, il pulso si accelera, i vasi si gontiano, il respiro si ren- 
de firequente, le arterie del collo librano celeri, il capo si 
la ottuso, si ^aggrava, le fortigini, V apoplessia sopraggiun- 
gODo: per lo cootrarìo il bagno al di sotto del grado 19 di 
Beaumur rallenta la circolazione ed il respiro, calma gli spa- 
simi nervosi e i dolori, astenizza 1^ organismo, ed aumenta 
r assorbimento, siccome vien provato dalla giornaliera espe- 
rienza. È certo, che al di sopra dei "19 gradi di Beaumur 
i bagni fatti con queste acque si mostrano gravi ed anche 
dannosi, non solo per quella specie di malattie uterine di 
cui testé ho data la finma, ebe Andrai ritieiie eonomia 
cògli EngònfemenU durw de f uÈems^ ma aneora per le 
leucorree e raenorragie. 

(• VI. Terminerò pertanto qnesto mio mescbino lavoro col fa- 
re osservare, che queste acque salsoiodiche godono della fa- 
coltà purgativa proveniente del certo dalla grande quantità 
d^ idroclorato di soda che contengono, e che perciò sono 
dotate di tutte quelle firtù terapeaticfae che air idroclora* 
to di soda appartengono, cioè la deostruente e la risolven* 
te^ non che di qndle, che ali* iodio si aspettano. Imperoc- 
ché, nel ministrarle per oso interno, bisogna non dipartir- 
si da quella riserbatezza e prudenza, che la medicina pre- 

« scrive riguardo ali' idroclorato di soda ed agli idroiodati o 
ioduri» 
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Dal titolo della Memoria del Signor Dottor Tad- 
dci De-Gravina è chiaro che egli ha in animo di rac- 
corre altri fatti valevoli a comprovare V utile appli- 
cazione dell' acqua salsoiodica di Castrocaro ad uso 
medico. Però ce ne improraettiamo un secondo «S'ag'- 
g£o. E di più possiamo dar fede che altri valenti Me- 
dici hanno sin d' ora la mira di spedire molti de' lo- 
ro infermi alle sorgenti dell' acqua suddetta , onde se 
ne giovino, così per cura esterna che interna*, sicché 
non mancherà ulteriore e più abbondante massa di 
fatti che la raccomandino . E noi saremo nel futuro 
anno solleciti di riunirne i racconti e le deduzioni , per- 
chè se la Natura benignamente largisce qua e là a- 
cque minerali capaci a ricondurre i nostri simili alla 

{primiera salute ^ corre a noi V obbligo di diffonderne 
e maggiori dimostrazioni, di accrescerne la persua- 
sione degli utili effetti^ di insegnarne i metodi piìi 
opportuni, di chiarirne le più utili indicazioni, e di 
recare cosi per mezzo della scienza in piena luce quel 
vero, che senza T industria de' suoi Cultori potrebbe 
essere trasandato , o rimanere nascosto con grave dan- 
no delia Umanità. 



Digitized by Google 



INDICE 



nEt^LE aHATEBIE 



PrefaxÀone ai lettori >«>« pgg, 3. 

g. /. Situazione di Castrocaro . Località delle sor- 
genti lalsoiodiche . Geognosia del terreno in cui 
sorgono. Notizie intomo a questa nuova a- 
cqua minerale » 9» 

2> //• Esame qualitativo dell' acqua salsoiodica. 
Suoi caratteri ^ici . dizione dei reagenti chi- 
mici sulla medesima n 7. 

J. ///. Esame quantitativo delle sostanze che mi- 
neralizzano V acqua salsoiodica dt Castroca- 
ro . Esperimenti /atti per determinarne le prò- 
porzioni. Resultanze Jinali dell' analisi espo- 
ste in una tavola sinottica. n 10. 

g. i/^. Brejfj cenni sulle qualità medicinali dell* a- 

cqua salsoiodica di Castrocaro,,, .«.,..» » 14. 

g. V. Avvertenze sull uso medicinale dell* acqua 
salsoiodica y sul modo di impiegarla tanto in 
bagno che in bevanda^ e cenni per procace 
darsi dai lontani l acqua medesima o per re - 
carsi ad usarla alle sorgenti y o a Castrocaro 
o a Terra del Sole » ÌSu 

Intorno V azione terapeutica delle acque suddette. 

Memoria del Dott. C. T addei Thi-Cirtivina..., n 2ÌL 

Nota relativa al proposito di vie più confermare la 

Ricada medicinale dell' acqua salsoiodica^. »» 36* 




, Google 



L.iyui^cu Uy Google 



IMPRESSO IN FORLÌ DA MATTEO CASALI 
ALL' INSEGNA DI FRANCESCO MARCOLINI 



Forolhril 14 Januarìl 1845. 
IMPRIMATUB 
Fr. Aloys. Th. Ferrarìni Ord. Praed. 8. Tlieol. 
Lrct. el Vie 8. Off. 

ForoHvil 23 eiusdem 
IMPRIMATUR 
V. Canonicus SihragnI Pro-Tic. G«n. 





